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PROGETTI
DI FUTURO

A Rimini l’incontro nazionale dei coordinatori
dell’Associazione famiglie numerose.  Appello
per un fisco family friendly con l’introduzione
del «fattore» e di una «no tax area»

DA RIMINI
PAOLO GUIDUCCI

enticinque figli di famiglie
numerose su cento non
frequentano l’università.

Ma la dispersione scolastica non
c’entra nulla: semplicemente,
queste famiglie non possono
permettersi di sostenere gli studi
dei loro figli. Il dato emerge da un
sondaggio promosso
dall’Associazione nazionale
famiglie numerose e incrociato, ad
esempio, con quello Istat per il
quale oltre il 40% delle famiglie
extralarge del Sud Italia "vede" da
vicino la soglia della povertà e
offre uno spaccato critico della
famiglia oggi. La famiglia da più
parti riceve consensi per il suo

insostituibile ruolo sociale ma, alla
prova dei fatti, a quelle
considerazioni non
corrispondono atti e iniziative
coerenti. «Un paradosso», lo ha
definito l’economista Stefano
Zamagni, sul quale si
confronteranno i coordinatori
dell’Associazione famiglie
numerose provenienti da tutta
Italia, riuniti in assemblea fino a
domenica a Rimini. A tema di
"Coordinattori 2013" (questo il
titolo della convention) fisco e
politiche familiari nazionali,
regionali e locali, e le iniziative
assunte dall’associazione a
sostegno dei nuclei più fragili. «I
coordinatori diventano attori –
spiega il presidente Giuseppe
Butturini – e pertanto protagonisti
principali della nostra
associazione che in dieci anni di
vita (nel 2014 l’anniversario) da un

V
piccolo gruppo di famiglie a
Brescia è arrivato ad oltre 15.000
famiglie (circa 100.000 persone,
una città come Pisa, ndr) presenti
in tutta Italia». Il "film"
attualmente "proiettato" in Italia
non è facile da interpretare, ma i
"coordinattori" dell’Associazione
famiglie numerose non hanno
alcuna intenzione di abbandonare
la sala. «La famiglia non è solo un
ammortizzare sociale e neppure
soltanto un luogo degli affetti –
rilancia Butturini –. è un’impresa,
come ha dimostrato Zamagni,
dove l’economia si lega però alla
relazione, alla solidarietà, al
gratuito. Qui si genera futuro». Ma
il legislatore sembra non
avvedersene e le tassazioni
continuano ad infierire. Da qui la
richiesta di considerare il "fattore
famiglia" e una "no tax area. «I
costi necessari al mantenimento
della famiglia non vanno tassati»,
è la richiesta del presidente Afn.
«La tassazione è solo verticale,
diventi anche orizzontale
considerando il numero dei
componenti della famiglia». Si
punta il dito anche sulle tariffe,
chiamando in causa Comuni,
Province e Regioni. Critiche anche
per il nuovo Isee, che comunque
tornerà in aula: «Da rivedere
profondamente la scala di
equivalenza», commenta
Alessandro Soprana, direttore
dell’osservatorio politico dell’Afn.
«A livello regionale – aggiunge il
coordinatore riminese Paolo
Nanni – chiediamo la
rimodulazione di due leve fiscali:
addizionali Irpef che non
considerano la composizione del
nucleo familiare e ticket sanitari.
Questi sono un vero scandalo che
colpisce la fascia più debole e più
bisognosa di cure, cioè i bambini,
e le famiglie che hanno creduto di
più nella vita». Le famiglie
extralarge non si limitano però a
stilare cahiers de doleance.

Giancarlo Zappalà e Cristian Di
Stefano presenteranno un
documento sulle «buone pratiche»
che a livello locale possono
perlomeno contenere le ingiustizie
a cui sono sottoposti i nuclei più
numerosi. Le convenzioni ad
esempio. Lo ha capito anche la
Fiat, che ha bussato alla porta
dell’Afn per proporre uno sconto
agli aderenti sull’acquisto di auto.
«La posta in gioco è alta – chiosa
Raffaella Mascherin – Le famiglie e
le famiglie numerose non
chiedono solo aiuti e sostegni, non
ci piangiamo addosso. Crediamo
all’amore, alla fedeltà, alla vita e
alla provvidenza che
sperimentiamo continuamente.
Siamo contenti di esserci e
intendiamo offrire risposte
concrete capaci di dare un volto
nuovo al Paese. Non vogliamo
lasciarci rubare questa speranza».
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Sondaggio Afn: cresce il
numero dei nuclei con oltre
tre figli costretti a limitare le
spese scolastiche

L’AIFA SOSPENDE LA PRODUZIONE GEYMONAT
Nuovi sviluppi del caso Ozopulmin, il medicinale per la
tosse contraffatto al centro di un’indagine che nei mesi
scorsi ha portato l’Agenzia italiana del farmaco a imporre
il divieto di utilizzo. Ieri l’Aifa ha emesso un provvedimento
di sospensione dell’autorizzazione rilasciata alla società
Geymonat per la produzione di medicinali nell’officina
farmaceutica Geymonat di Anagni. Il provvedimento, «a
tutela della salute pubblica», scaturisce dagli esiti
dell’ispezione - effettuata tra il 4 e il 6 settembre - dall’Aifa
e dal Nas. Durante i controlli «sono state rilevate gravi
violazioni delle norme di buona babbricazione (Good
Manufactoring Practice, Gmp)».  L’agenzia del farmaco
ricorda che tutti i lotti in corso di validità dei medicinali
fabbricati nella stessa officina di produzione Geymonat
sono già stati oggetto di un divieto di utilizzo con
provvedimento Aifa del 5 settembre scorso, a causa di
«sospetti difetti di qualità legati nello specifico alla possibile
presenza di un quantitativo di principio attivo inferiore a
quello approvato e indicato in etichetta». Inoltre la ditta
Geymonat ha comunicato in data 19 settembre il ritiro
volontario, a scopo cautelativo, di tutti i lotti di propria
titolarità presenti sul mercato nazionale e già sottoposti a
divieto d’uso da parte dell’Aifa.
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FARMACI

Sanità, quasi 60mila gli stranieri che ci lavorano
Gli infermieri professionali sono più della metà

Famiglie extralarge
Studiare è un lusso 

DA MILANO

anità sempre più multiet-
nica. Secondo gli ultimi da-
ti dell’Ipasvi (Infermieri, as-

sistenti sanitari e vigilatrici d’in-
fanzia) gli infermieri professio-
nali sono 35mila, il 43% dei qua-
li romeni e il 14% polacccchi e la-
vorano soprattutto nelle struttu-
re del Nord e del Centro. Mentre
i medici di origine straniera i-
scritti ai diversi ordini sono circa
15mila, nel 42,3% dei casi si
tratta di donne e la fascia di età
tra i quaranta e i sessantaquat-
tro anni è la più diffusa (67,5%).
In maggioranza proviene da
Paesi dell’Unione o a sviluppo
avanzato.

È il quadro tracciato da Foad Ao-
di, presidente dell’Associazione
medici di origine straniera in I-
talia (Amsi), in occasione del
convegno “Promozione della sa-
lute e Cooperazione internazio-
nale aperto ieri a Roma”. Ma non
ci sono solo medici e infermieri,
la quota di stranieri nella sanità
comprende anche «fisioterapisti
e farmacisti, con numeri che si
aggirano rispettivamente intor-
no ai 4mila e ai 3mila e 500». «Per
quanto riguarda i fisioterapisti -
spiega Aodi - il 60% è laureato in
Italia, e proviene da Palestina, E-
gitto, Africa, Germania, Brasile,
Argentina, Filippine e Colombia.
ll 40% ha invece un diploma ri-
conosciuto e viene da Russia, Po-

lonia, Romania, Ucraina. La gran
parte dei farmacisti, infine, è lau-
reata in Italia ed è di origine pa-
lestinese, iraniana, greca, tede-
sca, africana, albanese, siriana».
«Dal punto di vista lavorativo -
conclude - molti sono presenti
negli ospedali pubblici come li-
beri professionisti, retribuiti at-
traverso un sistema di gettoni o
di compenso a prestazione oc-
casionale. Una prassi parecchio
diffusa anche nel privato, dove
sarebbe formalmente possibile
addivenire alla piena assunzio-
ne di personale straniero non co-
munitario. In ogni caso, la mag-
gior parte di questi professionisti
lavora presso strutture private e
accreditate».

S

«La vigilanza a scuola non inizia con le lezioni»

Il Vescovo di Lodi, monsignor G. Merisi,
unitamente al Vescovo emerito monsignor

G. Capuzzi e al presbiterio diocesano,
annuncia la morte di

monsignor

LINO MAGENES
e, ricordandone il laborioso servizio

sacerdotale, invoca dal Signore per lui la
pace eterna in cielo. Il funerale sarà

celebrato oggi 5 ottobre alle ore 15.00
nella chiesa parrocchiale di San Alberto in

Lodi (via G. Saragat).
LODI, 5 ottobre 2013

Gesù misericordioso accolga nel Suo
Regno di pace infinita

monsignor

LINO MAGENES
CAPPELLANO DI SUA SANTITÀ E DELLA

GROTTA DI LOURDES DI 83 ANNI

Sostenuti dalla fede lo annunciano la
fedele ausiliaria Anna, i numerosi figli e

figlie spirituali, i parenti e gli amici.
Monsignor Lino proveniente

dall’abitazione in Muzza di Cornegliano
Laudense via Firenze n. 18 giungerà oggi

5 ottobre alle ore 13.30 circa in Lodi nella
Chiesa parrocchiale di San Alberto ove
alle ore 15.00 si svolgeranno i funerali,

indi sarà trasportato nel Cimitero
Maggiore per essere tumulato in cappella
di famiglia. Si ringrazia in particolare la

sig.ra Angela per le affettuose cure
prestate.

LODI 5 ottobre 2013

L’Arcivescovo di Torino monsignor Cesare
Nosiglia, l’Arcivescovo emerito cardinale

Severino Poletto e il Vescovo ausiliare,
unitamente all’intero presbiterio

diocesano, consegnano a Gesù Buon
Pastore il sacerdote

don

FELICE SERRA
Ricordandone il lungo ministero pastorale,
chiedono alla comunità cristiana di unirsi

nella preghiera del fraterno suffragio.
Liturgia di sepoltura nella chiesa

parrocchiale di Santa Chiara, a Collegno:
sabato 5 ottobre, alle ore 9.30.

TORINO, 5 ottobre 2013

Dopo una vita lunga e laboriosa

RITA SELVESTREL
VEDOVA DALLA LIBERA

ha rapidamente raggiunto la meta celeste.
I figli Marisa con Emilio, Giancarlo con

Iris e Dacia e don Eugenio, uniti a tutte le
persone che l’hanno conosciuta e amata,
l’affidano al Signore Risorto. Il funerale
sarà celebrato nella parrocchia «Santo

Stefano Protomartire» in Vedano al
Lambro (Mb) oggi 5 ottobre 2013 alle

14.30. La salma sarà tumulata nel cimitero
di Arcore. «Grazie!» a tutti coloro che
l’hanno aiutata. Ricordiamola con la

preghiera e con eventuale offerta al centro
di ascolto Caritas. I sacerdoti portino
l’occorrente per la concelebrazione.

VEDANO AL LAMBRO, 5 ottobre 2013

DA ROMA

l personale scolastico
deve vigilare sugli alunni
che prima dell’inizio

delle lezioni attendono in
cortile il suono della
campanella. E se per caso
durante l’attesa, qualcuno
si fa male, magari cadendo
per la fretta o per sbaglio, la
scuola - e dunque il
ministero dell’Istruzione -
dovrà risarcire i danni per
aver mancato al dovere di
vigilanza. Inutile, quindi, far
leva sul fatto che la
responsabilità dovrebbe
scattare con il regolare
inizio dell’attività didattica.
A ridefinire i termini della
vigilanza scolastica è stata

I
la Corte di Cassazione
dando il via libero definitivo
al risarcimento dei danni in
favore dell’allieva di una
scuola elementare di
Cerveteri (Roma). La
bambina, dopo essere scesa
dallo scuolabus, stava
aspettando in cortile,
insieme ai compagni, di
entrare in classe. Per
passare il tempo era salita
sul muretto che delimitava
l’area sottostante adibita a
locale caldaia, saltando giù,
forse per la fretta, era
caduta male fratturandosi
la tibia. I genitori citarono
in giudizio istituto e
ministero chiedendo il
risarcimento. Nell’esposto
avevano scritto che

l’accesso al cortile, per i
bambini che arrivavano con
un po’ di anticipo, veniva
consentito ogni mattina
con l’apertura dei cancelli
ma che la scuola non aveva
provveduto a organizzare
un servizio di vigilanza che
tenesse sotto controllo i
ragazzini in attesa di entrare
in classe. I giudici di merito
avevano dato loro ragione,
ma la sentenza era stata
impugnata. Ieri è arrivato il
verdetto della Cassazione
che ha chiuso il caso
confermando le conclusioni
dei colleghi. «In ipotesi di
danno come questo,
cagionato dall’alunno a sè
medesimo (autolesioni),
l’accoglimento della

domanda di iscrizione, con
la conseguente ammissione
dell’allievo a scuola - si
legge nelle motivazioni -
determina l’instaurazione
di un vincolo negoziale dal
quale sorge a carico della
scuola l’obbligazione di
vigilare sulla sicurezza e
l’incolumità dell’allievo per
il tempo in cui questi
fruisce della prestazione
scolastica, in tutte le sue
espressioni». La scuola
pertanto, proseguono i
giudici, «è tenuta a
predisporre tutti gli
accorgimenti all’uopo
necessari, anche al fine di
evitare che l’allievo procuri
danno a se stesso, sia
all’interno dell’edificio che

nelle pertinenze
scolastiche». Tra queste
rientra «il cortile antistante
l’edificio del quale la scuola
abbia la disponibilità e ove
venga consentito il regolare
accesso e lo stazionamento
degli utenti, e in particolare
degli alunni, prima di
entrarvi», conclude la
Cassazione. La vicenda in
questione risale al 20 marzo
1995. Il verdetto di primo
grado era stato emesso dal
tribunale di Civitavecchia
nel 2003, tre anni dopo la
decisione fu confermata in
appello a Roma. E la
Cassazione ora ha chiuso la
questione e reso esecutivo il
risarcimento di cui non è
nota l’entità.

Una su quattro «taglia» l’università

la sentenza
Cassazione: se un
alunno si fa male
aspettando di entrare in
classe la responsabilità
è dell’istituto

SABATO
5 OTTOBRE 201314

«Uno di noi» ora contagia anche le scuole
Superato il milione e duecentomila firme

e adesioni all’iniziativa
europea «Uno di noi»
per tutelare l’embrione

hanno superato il milione e
duecentomila, soglia consi-
derata sufficiente per mette-
re al sicuro la raccolta delle
firme dalla revisione che i
singoli governi europei do-
vranno fare sugli errori ma-
teriali di compilazione delle
schede. «Ma questo non ci
ferma», commenta Maria
Grazia Colombo, portavoce
del Comitato italiano. «Sia-
mo coscienti che alla quan-
tità di firme corrisponderà il
peso politico con il quale le i-
stituzioni europee guarde-
ranno alle nostre richieste». E
a testimonianza di questo
"non fermarci" c’è la mobili-

tazione del mondo della
scuola: tutte le dodici sigle
dell’associazionismo scola-
stico si sono impegnate in
questa settimana per sensi-
bilizzare gli studenti maggio-
renni, i genitori, i professori
sulla bellezza della vita e l’im-
portanza della sua tutela.
«Sappiamo per certo che
centinaia di istituti, statali o
paritari, hanno raccolto le fir-
me. I moduli con le adesioni
saranno inviati alla sede del
Comitato, e a quel punto po-
tremo dar conto di quanto
avrà pesato l’impegno della
scuola. Un impegno co-
munque preziosissimo per-
ché mette in gioco il luogo
dove si formano i cittadini
del futuro».

L

Alunni e genitori 
di molti istituti statali 
e paritari invitati 
a riflettere sulla tutela 
della vita. La campagna 
europea cresce

Bioetica, riparte il Comitato nazionale
ochi giorni dopo la con-
clusione del suo mandato,
il Comitato nazionale di

bioetica (Cnb) è stato rinnovato
ieri con decreto della Presidenza
del Consiglio dei
ministri, della
quale il Cnb è or-
gano consultivo.
Per i prossimi
quattro anni (il
nuovo mandato
scade infatti il 26
settembre 2017) il
Comitato sarà an-
cora guidato dal
presidente uscen-
te, il giurista Francesco Paolo Ca-
savola, al cui fianco siederanno
gli stessi tre vicepresidenti della
"squadra" che ha appena con-
cluso il suo incarico: Lorenzo

d’Avack, docente di Filosofia del
diritto a Roma Tre, il rabbino ca-
po della Comunità ebraica di Ro-
ma Riccardo Di Segni, e Laura
Palazzani, anch’ella filosofa del

diritto ma alla
Lumsa di Ro-
ma. Ventitré i
membri del
Cnb: in gran
parte si tratta
degli stessi no-
mi del prece-
dente Comita-
to, con qualche
novità. Del
nuovo Cnb fan-

no parte il filosofo del diritto Sal-
vatore Amato (Università di Ca-
tania), la filosofa morale Luisel-
la Battaglia (Genova), il neurolo-
go Carlo Caltagirone (Tor Verga-

ta), il penalista Stefano Cane-
strari (Bologna), la dirigente del
Cnr Cinzia Caporale, il giuspub-
blicista Carlo Casonato (Trento),
il filosofo del diritto e presiden-
te emerito del Co-
mitato Francesco
D’Agostino, il ge-
netista Bruno Dal-
lapiccola (diretto-
re scientifico del
Bambino Gesù di
Roma), il filosofo
morale Antonio
Da Re (Padova), il
pediatra Mario De
Curtis (La Sapien-
za), il ginecologo Carlo Flamigni
(Bologna), la docente di medici-
na legale Paola Frati (La Sapien-
za), il farmacologo Silvio Garat-
tini (Mario Negri, Milano), il filo-

sofo morale Marianna Gensa-
bella (Messina), la docente di chi-
mica fisica Assuntina Morresi
(Perugia), il bioeticista Demetrio
Neri (Messina), il giurista Andrea

Nicolussi (Uni-
versità Cattolica
di Milano), l’ane-
stesista Rodolfo
Proietti (Gemelli
di Roma), l’eco-
nomista Massi-
mo Sargiacomo
(Chieti), la stori-
ca Lucetta Scaraf-
fia (La Sapienza),
la bioeticista Mo-

nica Toraldo di Francia, il do-
cente di medicina legale Gian-
carlo Umani Ronchi (La Sapien-
za) e la psicologa Grazia Zuffa.
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P
La nuova squadra 
in gran parte conferma 
quella uscente. Resta
al vertice Casavola 
con i vice d’Avack, 
Di Segni e Palazzani


